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La longevità? Dipende anche dai soldi... Cosa dicono i geriatri

Lo stress della povertà riduce gli anni di vita e quelli in buona salute: l'allarme dei geriatri sulle
disuguaglianze sociali Daniele Particelli

I soldi non fanno la felicità, come recita un detto comune, ma possono aiutare a vivere più a lungo . A
confermarlo è stata un'analisi pubblicata dal National Council on Aging e dal LeadingAge Long-Term
Services and Supports Center dell'Università del Massachusetts a Boston, secondo la quale gli
anziani con meno risorse economiche vivono fino a nove anni in meno rispetto ai loro coetanei più
abbienti

La longevità? Dipende anche dai soldi... — I ricercatori hanno esaminato i dati dell' Health and
Retirement Study , il grande osservatorio statunitense su salute e pensione, concentrandosi sugli
over 60 e sull'impatto delle condizioni socio-economiche sulla mortalità. I numeri parlano chiaro: gli
anziani che appartengono al 20% più povero della popolazione , con un reddito medio annuo
inferiore ai 20 mila dollari, muoiono con una frequenza quasi doppia rispetto a chi dispone di un
reddito pari o superiore ai 120 mila dollari l'anno.

Nel periodo compreso tra il 2018 e il 2022, il tasso di mortalità degli over 60 economicamente più
svantaggiati ha raggiunto il 21%, mentre tra i più benestanti si è fermato intorno al 10,7% . È questa
distanza, spiegano i ricercatori, a tradursi in una perdita media di circa nove anni di vita.

Lo stress della povertà diventa un rischio biologico — Secondo Dario Leosco , presidente della
Società italiana di gerontologia e geriatria (Sigg) e professore ordinario di Geriatria all'Università di
Napoli Federico II, il dato più rilevante è che la povertà non agisce solo indirettamente, limitando
l'accesso alle cure, ma entra letteralmente nel nostro corpo: lo svantaggio socioeconomico, legato a
reddito, istruzione e condizioni abitative, genera una condizione di stress cronico che può innescare
un'infiammazione sistemica dei tessuti.

Questo stato infiammatorio persistente , secondo gli esperti, crea un terreno favorevole allo sviluppo
di malattie neurodegenerative , cardiovascolari e oncologiche e indebolisce il sistema immunitario,
riducendo progressivamente la capacità dell'organismo di difendersi. La scarsità economica, a conti
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fatti, diventa un vero e proprio fattore di rischio biologico, capace di accorciare la vita e di ridurre gli
anni vissuti in buona salute

Il divario cresce nel tempo — Non si tratta di un'informazione inedita, ma oggi questo divario appare
più marcato rispetto al passato. Nel 2017 un grande studio internazionale pubblicato sul British
Medical Journal aveva già mostrato una riduzione dell'aspettativa di vita associata allo svantaggio
socioeconomico, stimata tra i 4 e i 7 anni. Oggi, a pochi anni di distanza, il gap sembra ampliarsi ,
anche a causa dell'aumento delle disuguaglianze di reddito.

I risultati di questo studio, relativi ai cittadini statunitensi, rappresentano comunque un campanello
d'allarme anche per l'Europa e per l'Italia. Solo nel nostro Paese, ad esempio, oltre un milione di
over 65 vive in una situazione di povertà assoluta secondo i dati più recenti di Istat. "Una Sanità
pubblica sempre più 'ristretta', a fronte di una privatizzazione che avanza, rischia di creare barriere
economiche che minano l'aspettativa di vita. Le politiche pubbliche rappresentano un potente
strumento per orientare gli esiti di salute collettivi e garantire un invecchiamento sano. Ogni
decisione politica è anche una decisione sanitaria", ha sottolineato all' ANSA il professor Leosco.
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Per gli anziani poveri il tasso di mortalità raddoppia:
l’indigenza accorcia la vita di 9 anni
Lo studio: gli anziani con reddito basso muoiono con frequenza doppia rispetto ai benestanti. La
povertà diventa fattore di rischio biologico.

E' il risultato di un’analisi del National Council on Aging degli Stati Uniti e del LeadingAge long-term
services and supports Center dell’Università del Massachusetts a Boston, presentata al congresso
nazionale della Società Italiana di Gerontologia e Geriatria

Gli anziani più poveri sono anche i meno longevi. Ci sono infatti fino a 9 anni di differenza
nell’aspettativa di vita tra anziani a reddito elevato e quelli con reddito basso. È quanto emerge da
un’analisi condotta dal National Council on Aging (NCOA) degli Stati Uniti e dal LeadingAge long-
term services and supports (LTSS) Center dell’Università del Massachusetts a Boston, al centro del
congresso nazionale della Società Italiana di Gerontologia e Geriatria (SIGG), “Liberi e Longevi”, che
si è concluso da poco nel quartiere di Scampia, a Napoli. Lo studio, condotto negli Stati Uniti, ha
valutato l’impatto delle condizioni socio-economiche negative sugli over 60 statunitensi. I risultati
hanno rilevato che la maggior parte degli anziani non dispone di risorse sufficienti per far fronte a
una assistenza sanitaria a lungo termine o a problemi di salute, con una maggiore incidenza della
mortalità che arriva a ridurre la longevità di quasi un decennio.

“Secondo l’analisi condotta negli Stati Uniti, gli anziani che appartengono al 20% più povero della
popolazione, con un reddito medio inferiore ai 20.000 dollari l’anno, muoiono con una frequenza
quasi doppia rispetto ai loro coetanei con un reddito annuo pari o superiore ai 120.000 dollari”,
sottolinea Dario Leosco, presidente SIGG e professore Ordinario di Geriatria all’università degli Studi
di Napoli Federico II. “Nel periodo compreso tra il 2018 e il 2022, infatti, il tasso di mortalità degli over
60 economicamente più svantaggiati ha raggiunto il 21%, mentre tra i più benestanti si è fermato
intorno al 10,7%. È proprio questa differenza di quasi dieci punti percentuali che traduce in termini
concreti l’impatto della povertà sulla vita: in media, gli anziani con meno risorse muoiono circa nove
anni prima di quelli più abbienti”, aggiunge.
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Ma non si tratta soltanto di avere meno mezzi: lo svantaggio socioeconomico, espresso in termini di
reddito, istruzione, alloggio, si “fa strada” anche nell’organismo, provocando in misura inversamente
proporzionale al reddito, una condizione di stress cronico che può portare a un’infiammazione
sistemica di tutti i tessuti. “Questa rappresenta terreno fertile per il prosperare di malattie
neurodegenerative, cardiovascolari e oncologiche, a cui si aggiunge l’effetto antagonista nei
confronti del sistema immunitario, con la conseguente perdita progressiva delle capacità
dell’organismo di difendersi da agenti esterni”, evidenzia Leosco. “La scarsità economica si
trasforma quindi anche in un fattore di rischio biologico che accorcia l’esistenza e riduce gli anni
vissuti in buona salute”.

In Italia si stima siano circa 1 milione gli over 65 che vivono in povertà. “L’universalismo del nostro
Sistema Sanitario, unito alla prevenzione e alla medicina di base, ha contribuito fino ad oggi in modo
significativo alla riduzione della mortalità e all’allungamento dell’aspettativa di vita, ma una sanità
pubblica sempre più ‘ristretta’, a fronte di una privatizzazione che avanza, rischia di creare barriere
economiche che minano l’aspettativa di vita”, avverte Leosco. “Le politiche pubbliche, in particolare
quelle economiche e sociali, rappresentano quindi un potente strumento per orientare gli esiti di
salute collettivi e garantire un invecchiamento sano. Di conseguenza, ogni decisione politica è anche
una decisione sanitaria. Costruire una società più giusta è pertanto la più efficace politica di salute
pubblica”.

LINK allo studio

Valentina Arcovio
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Se la pillola non va giù
evitate di polverizzarla

E rispettate sempre
prescrizioni e orari
Una ricerca sui rischi insiti in “scorciatoie” e dimenticanze

Per i pazienti anziani, incroci pericolosi di principi attivi

FedericoMereta

P ropositi per il 2026?
Facciamo attenzione
alle medicine che as-
sumiamo.E soprattut-

to ricordiamoci che i farmaci
funzionano solo per chi li
prende. Senza modificarne la
struttura, magari spiaccican-
douna pasticca fino a render-
la polvere da mescolare
nell’acqua o tritandola per
renderla più digeribile. In-
somma. Non cambiate le cu-
re, non “saltate” un appunta-
mento con le terapie e soprat-
tutto prendete i farmaci se-
condo la posologia indicata
dal medico, anche se magari,
con l’etàcheavanza, può capi-
tare di trovarsi ad assumerne
ogni giorno anche una deci-
na.

A far riflettere sul tema
dell’aderenza alle cure e sulla
tendenza, peraltro sbagliata,

di alterare pilloleper facilitar-
ne la somministrazione a chi
ha difficoltà a deglutire e non
solo è una ricerca apparsa su
Aging Clinical and Experimen-
tal Research.Lo studio ripren-
de i dati relativi alla prima in-
daginenazionale svolta nelle
Residenza sanitarie assisten-

ziale (Rsa) per valutare l9ap-
propriatezzae irischi del mo-
dello di prescrizione dei far-
maciedella loroforma disom-
ministrazione, e ha coinvolto
3400 anziani residenti in 82
strutture di 12 regioni italia-
ne.

A realizzare l’indagine gli
esperti della Sigg (Società Ita-
liana diGeriatria eGerontolo-
gia) in collaborazione con
Anaste Humanitas. Cosa
emerge? Sostanzialmente
che nelle Rsaogni anzianoas-
sume in mediacirca 8 farmaci
algiornoed è quindi a rischio
di interazioni traprincipi atti-
vi in poco meno di un caso su
due. Masoprattutto sivede co-
me e quanto lapratica di ma-
nipolazionedeifarmaci daas-
sumere per bocca, soprattut-
topillole, possa risultare dele-
teria.LoricordanoDario Leo-
sco, presidente Sigg e ordina-
rio di Geriatria all’Università
Federico II di Napoli, e An-
dreaUngar, ideatoredello stu-
dio e ordinario di Geriatria
all’Università di Firenze. «Le

dimensioni dellepilloleposso-
no rappresentare un proble-
maper chi ha difficoltà a de-

glutire, di conseguenza nelle
Rsa una compressa su trevie-
ne divisa o triturata, mentre
poco più di una capsula su
quattro viene aperta e<camuf-
fata=concibiebevande -com-
mentanoi due esperti - solu-
zioni semplici, ma non sem-
pre appropriate nel 13% dei
casi: rispettivamente nel 5%
di tutte le compresse sommi-
nistrate e nell’8% di tutte le
capsule somministrate, con ri-
schi di inefficacia e sicurezza
deifarmaci».

Il consiglio è semplice e al
contempo di grandissima im-
portanza:non modificate, an-
chee soprattutto a casa, le te-
rapie che state assumendo, e
rispettategliorari diassunzio-
ne. Eviterete anche possibili

interazioni tra farmaci che
possono risultare nocive per
l’organismo. Come segnala
partendo dalla ricerca Alba
Malara, Presidente della Fon-
dazione Anaste Humanitas,
su un totale di circa 24mila
prescrizioni, quasi 17mila so-
no pillole, con ricorso preva-
lente a farmaci cardiovascola-
ri, psicofarmaci e gastropro-
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tettori.Taleelevataesposizio-
ne farmacologica determina
il rischiodi almenoun9intera-
zionepericolosa tradue opiù
farmaci nel 42% degli anzia-
ni. Lapiù diffusa risultaquel-
la derivante dalla combina-
zionedipiùpsicofarmaci,che
può aumentare il pericolo di
cadute e peggiorare lo stato
cognitivo, specialmente nei
pazienticondemenza».

L9importante, alla fine, è
combatterelatendenzaanon
osservarelaprescrizione.Pur-
troppo però è moltodiffuso il
fenomeno delle <vacanze=
dallecure o quantomenodel-
legiornateincuici si dimenti-
cavolontariamentedi prende-
re pasticche, compresse,goc-
ce.A rischio sono soprattutto
quellecondizioniin cui nonci
sono sintomi ben precisima
occorre agire con le cureper
ridurrei rischi:l9ipertensione
e l9aumento del colesterolo
LDL, quello cattivo, sono
esempi lampantidi come la
tendenzaa non curarsiper le
cronicità<silenziose=siaperi-
colosa ma molto diffusa. Le
cause del fenomeno,parlan-
do di territorioe non certodi
Rsa, possono esserediverse:
dallanon completacompren-
sione da parte del paziente
della terapiaprescritta,a sal-
tuarie dimenticanzeo ancora
nella complessitàdegli sche-
mi terapeutici,frequentenei
soggettianzianiconpiùpato-
logiecroniche. Il tutto, ricor-
dando che il rapporto medi-
co-pazienteè lachiavedel suc-
cessodiogniterapia,conil far-
maco che diventa uno stru-
mentodicuraenonunfine.

I segreti per non dimenticarele terapie
Tenereun diariosia Utilizzare la sveglia/promemoria
peri farmaci sia pereventuali sullosmartphoneche ricordi
valori da ricordarecome peso, il momentodi assumere
pressionearteriosa e glicemia i farmaci

Segnaresulcalendarioquando Preparare laseraprima i farmaci
occorrerà una nuova confezione da assumere ilgiorno dopo,
diciascunfarmaco ricordandose vanno presi prima

o dopocolazione

Utilizzareunportapillole Sviluppare un ritualee cioè
con sette scomparti, uno una sequenzadi azioni
perogni giorno,e caricarli da ripetereognigiorno,
a inizio settimana nella quale inserirel9assunzione

dei farmaci

Tenerein bella vistaun promemoriacon lo schema giornalierodi tutte
le compresse daassumere
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La povertà ruba
sempre più anni
di vita agli anziani

Idati

Si amplia ildivario del-
l9aspettativadi vita tra anziani a
reddito elevato equelli con red-
ditobasso, che muoiono fino a 9
anni prima dei più abbienti. È
quanto emerge da un’analisi
dello scorso ottobre condotta
dal National Council on Aging
(Ncoa) degli Stati Uniti e dal
LeadingAge long-term services
and supports (Ltss) Center del-
l9Universitàdel Massachusetts
a Boston, che ha valutato l9im-
patto delle condizioni socio-
economiche negative sugli over
60 statunitensi coinvolti nel-
l9Healthand Retirement Study,
lo studio nazionale degli Usasu
salute epensione. Ilrapporto ha
rilevato che lamaggior partede-
glianziani non dispone di risor-
sesufficienti per far fronteauna
assistenza sanitaria a lungo ter-
mineoaproblemi di salute,con
una maggiore incidenza della
mortalità che arriva a ridurre la
longevità di quasi un decennio.

«Secondo l’analisi condotta
negliStati Uniti, gli anziani che
appartengono al20% piùpove-
ro della popolazione, con un
reddito medio inferiore ai
20.000 dollari l’anno, muoiono
con una frequenza quasidoppia
rispetto ai lorocoetanei con un
reddito annuo pari o superiore
ai 120.000 dollari - sottolinea
DarioLeosco,presidentedi Sigg
(Società Italiana di Gerontolo-
giae Geriatria) eprofessore or-
dinariodi Geriatria all9Univer-
sitàdegliStudidiNapoliFederi-
co II -. Nel periodo compreso

tra il2018 e il2022, infatti, il tas-
so di mortalità degli over 60
economicamente più svantag-
giati ha raggiunto il 21%,men-
tre tra i più benestanti si è fer-
mato intorno al 10,7%. È pro-
prioquesta differenza di quasi
dieci punti percentuali che tra-
duce in termini concreti l9im-
patto dellapovertà sulla vita: in
media, gli anziani con meno ri-
sorse muoiono circa nove anni
prima di quelli più abbienti -
spiegaLeosco -.Ma non sitratta
soltanto di avere meno mezzi:lo
svantaggio socioeconomico,
espresso in termini di reddito,
istruzione, alloggio, si “fa stra-
da= anche nell’organismo, pro-
vocandoin misura inversamen-
teproporzionaleal reddito, una
condizione distress cronico che
può portare a un9infiammazio-
ne sistemica di tutti i tessuti.
Questa rappresenta terreno
fertile per il prosperare di ma-
lattie neurodegenerative, car-
diovascolarieoncologiche, acui
si aggiunge l’effetto antagonista
nei confronti del sistema im-
munitario, con la conseguente
perdita progressiva delle capa-
citàdell’organismo di difender-
si daagenti esterni –evidenzia -.
La scarsità economica si tra-
sformaquindi anche in un fat-
tore di rischio biologico che ac-
corcia l’esistenzae riduce glian-
ni vissuti in buona salute».

«Questi risultati, in linea con
anni di ricerca, fanno però
emergere che, oggi,ilproblema
è più grave di quanto fosse in
passato per l’aumento delle di-
suguaglianze di reddito, con

una povertà assoluta crescente
soprattutto tra gli anziani, che
in Italia interessa circa un mi-
lionediover65, secondoipiù re-
centidati Istat -puntualizzaLe-
osco -. Infatti, un precedente
grande studio internazionale
pubblicato nel 2017 sul British
Medical Journal, nell’ambito
del progetto europeo LifePath,
che ha coinvolto anche l’Italia,
avevadimostrato una riduzione
più contenuta dell’aspettativa
di vita delle persone più anzia-
ne, dai 4 ai 7 anni, associata a
una posizione socio-economico
svantaggiata, con un impatto
negativo paragonabile a quello
provocato da altri noti fattori di
rischio, come sedentarietà, dia-
bete e fumo».

L’Italia è ancora tra i Paesi
più longevi al mondo, ma i dati
statunitensi sono un segnale
preoccupante. «L9universali-
smo del nostro Sistema Sanita-
rio,unito allaprevenzione ealla
medicina di base, ha contribui-
tofino adoggiin modo significa-
tivoalla riduzione della morta-
lità e all’allungamento del-
l9aspettativadi vita,ma una Sa-
nità pubblica sempre più <ri-
stretta=,afrontedi una privatiz-
zazione che avanza, rischia di
creare barriere economiche che
minano l’aspettativadi vita–av-
verte-. Le politiche pubbliche,
in particolare quelle economi-
che e sociali, rappresentano
quindi un potente strumento
per orientare gli esiti di salute
collettivi e garantire un invec-
chiamento sano.Diconseguen-
za, ogni decisione politica è an-
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cheunadecisione sanitaria.Co-
struireuna societàpiù giusta è
pertanto la più efficacepolitica
di salute pubblica»,conclude il
presidente Sigg,Leosco.

Le manidiunadonna anzianaFoto diDanieFrancosu Unsplash
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«Anziani nelle Rsa assumono troppi farmaci e sono esposti a interazioni pericolose»

NAPOLI. Gli anziani, soprattutto nelle
Rsa, continuano ad assumere troppi far-
maci: in media circa 8 medicinalial gior-
no e il 42% degliassistiti è espostoad al-
menoun'interazionepericolosa,che in al-
cuni casi può arrivare fino a sette contem-
poraneamente.A questo si aggiungela ma-
nipolazione dei farmaciorali per facilitar-
ne la somministrazione:una pillolasu tre
viene triturata o spezzata e una su quattro
aperta, ma nel 13% dei casi si tratta di un
errore potenzialmentedannoso. Il tema è

stato al centro del Congresso nazionaledel-
la Società Italiana di Gerontologiae Ge-
riatria (Sigg), che si è svolto a Scampia,
dove è statopresentatoil primo studio na-
zionale condotto nelle Rsa, svolta dalla
Sigg in collaborazionecon la Fondazione
Anaste Humanitas, per valutare l'appro-
priatezzae i rischi legati alla complessità
dei regimi farmacologicie alla manipola-
zionedella terapia orale. «Nelle Rsa ogni
anziano assumein media circa 8 farmaci al
giorno -spiegano Dario Leosco,presiden-
te Sigg eordinario di Geriatriaall'Univer-
sità Federico II di Napoli,e Andrea Ungar,
ideatore dellostudio e ordinariodi Geria-
tria all'Universitàdi Firenze- Ma rischi ri-

levanti derivanoanche dallapraticadi ma-
nipolazione dei farmaci da assumere per
bocca. Soluzioni non sempre appropriate
nel 13% dei casi». La manipolazione im-
propria può ridurre anche l'efficacia dei
farmaci:«Sbriciolare,dividereuna pillola
può comportare il rischio di perdere parte
del principio attivo - dichiaraAlba Mala-
ra,presidente fondazioneAnasteHumani-
tas - Nondevonomai essereaperte le cap-
sule gastroresistenti,perchéalterarlecom-
porta la rimozione del rivestimento pro-
gettato per mantenere il farmaco intattoe
le pillole a rilasciolento, perché formula-
te inmododamantenere un livello costante
di principio attivo per ore». Tra i farmaci
più spesso alterati: quietapina, pantopra-
zolo e aspirina. Lo studio evidenzia inol-
tre il ruolo del geriatra nelle Rsa: la sua
presenzaè associataa una riduzionetra il
24 e il 37%, delle interazioni tra farmaci.
«Le raccomandazioni esistenti non sono
univoche né aggiornate»,osservaAndrea
Ungar. «Questa lacuna apre la strada alla
necessità di sviluppareriferimenti aggior-
nati e riconosciutia livello nazionale»,con-
cludeDario Leosco.
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Povertà e longevità, fino a nove anni di vita persi per gli
anziani più fragili

Al Congresso nazionale SIGG a Scampia l'allarme sulle disuguaglianze: reddito, accesso alle cure e
sanità pubblica sempre più decisivi per l'invecchiamento in salute La povertà non colpisce solo il
reddito, ma accorcia la vita. E il suo peso si fa sentire soprattutto nell'età anziana, traducendosi in
anni di longevità persi e in un peggioramento della qualità della vita. È questo il messaggio che è
emerso dal Congresso nazionale della Società Italiana di Gerontologia e Geriatria (SIGG), “Liberi e
Longevi”, concluso il 20 dicembre a Scampia, scelta simbolica per riflettere sul legame tra condizioni
socioeconomiche, salute e diritto a un invecchiamento sano. Secondo una recente analisi
statunitense del National Council on Aging e del LeadingAge LTSS Center dell'Università del
Massachusetts, gli over 60 con redditi inferiori ai 20 mila dollari l'anno muoiono in media fino a nove
anni prima rispetto ai coetanei con redditi pari o superiori a 120 mila dollari. Nel periodo 2018-2022 il
tasso di mortalità degli anziani economicamente più svantaggiati ha raggiunto il 21%, quasi il doppio
rispetto al 10,7% registrato tra i più abbienti.

«Questi dati dimostrano che la longevità non dipende solo dalla genetica o dallo stile di vita, ma
anche dall'equità del sistema sociale e sanitario», sottolinea Dario Leosco, presidente SIGG e
professore ordinario di Geriatria all'Università di Napoli Federico II. «Lo svantaggio socioeconomico
– spiega – si traduce in uno stress cronico che favorisce infiammazione sistemica, aumentando il
rischio di malattie cardiovascolari, neurodegenerative e oncologiche e indebolendo il sistema
immunitario. La povertà diventa così un vero fattore di rischio biologico». Il quadro è particolarmente
rilevante anche per l'Italia. Sebbene il Paese resti tra i più longevi al mondo, la crescita delle
disuguaglianze rappresenta un segnale d'allarme. «In Italia circa un milione di over 65 vive in
condizioni di povertà assoluta – ricorda Leosco – e rispetto al passato l'impatto dello svantaggio
economico sulla salute appare più marcato». Studi precedenti, come il progetto europeo LifePath
pubblicato sul British Medical Journal, stimavano una riduzione dell'aspettativa di vita tra i 4 e i 7
anni per le persone anziane più svantaggiate; oggi il divario tende ad ampliarsi.

Al centro del dibattito c'è anche il ruolo del Servizio sanitario nazionale. «L'universalismo della sanità
pubblica, insieme alla prevenzione e alla medicina di base, ha contribuito in modo decisivo
all'allungamento della vita – avverte il presidente SIGG – ma una sanità sempre più “ristretta” e una
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quota crescente di spesa out-of-pocket rischiano di creare barriere economiche che incidono
direttamente sull'aspettativa di vita». Da qui l'appello lanciato dal Congresso: le politiche economiche
e sociali sono, a tutti gli effetti, politiche sanitarie. Investire in equità, accesso alle cure e protezione
delle fasce più fragili non è solo una scelta sociale, ma una strategia di salute pubblica per garantire
a tutti il diritto di invecchiare più a lungo e in buona salute
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La povertà ruba sempre più anni di vita agli anziani

I DATI. Si amplia il divario dell'aspettativa di vita tra anziani a reddito elevato e quelli con reddito
basso, che muoiono fino a 9 anni prima dei più abbienti. È quanto emerge da un'analisi dello scorso
ottobre condotta dal National Council on Aging (Ncoa) degli Stati Uniti e dal LeadingAge long-term
services and supports (Ltss) Center dell'Università del Massachusetts a Boston, che ha valutato
l'impatto delle condizioni socio-economiche negative sugli over 60 statunitensi coinvolti nell'Health
and Retirement Study, lo studio nazionale degli Usa su salute e pensione. Il rapporto ha rilevato che
la maggior parte degli anziani non dispone di risorse sufficienti per far fronte a una assistenza
sanitaria a lungo termine o a problemi di salute, con una maggiore incidenza della mortalità che
arriva a ridurre la longevità di quasi un decennio.

Il rapporto ha rilevato che la maggior parte degli anziani non dispone di risorse sufficienti per far
fronte a una assistenza sanitaria a lungo termine o a problemi di salute, con una maggiore incidenza
della mortalità che arriva a ridurre la longevità di quasi un decennio

«Secondo l'analisi condotta negli Stati Uniti, gli anziani che appartengono al 20% più povero della
popolazione, con un reddito medio inferiore ai 20.000 dollari l'anno, muoiono con una frequenza
quasi doppia rispetto ai loro coetanei con un reddito annuo pari o superiore ai 120.000 dollari -
sottolinea Dario Leosco, presidente di Sigg (Società Italiana di Gerontologia e Geriatria) e professore
ordinario di Geriatria all'Università degli Studi di Napoli Federico II -. Nel periodo compreso tra il
2018 e il 2022, infatti, il tasso di mortalità degli over 60 economicamente più svantaggiati ha
raggiunto il 21%, mentre tra i più benestanti si è fermato intorno al 10,7% . È proprio questa
differenza di quasi dieci punti percentuali che traduce in termini concreti l'impatto della povertà sulla
vita: in media, gli anziani con meno risorse muoiono circa nove anni prima di quelli più abbienti -
spiega Leosco -. Ma non si tratta soltanto di avere meno mezzi: lo svantaggio socioeconomico,
espresso in termini di reddito, istruzione, alloggio, si “fa strada” anche nell'organismo, provocando in
misura inversamente proporzionale al reddito, una condizione di stress cronico che può portare a
un'infiammazione sistemica di tutti i tessuti. Questa rappresenta terreno fertile per il prosperare di
malattie neurodegenerative, cardiovascolari e oncologiche, a cui si aggiunge l'effetto antagonista nei
confronti del sistema immunitario, con la conseguente perdita progressiva delle capacità
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dell'organismo di difendersi da agenti esterni – evidenzia -. La scarsità economica si trasforma quindi
anche in un fattore di rischio biologico che accorcia l'esistenza e riduce gli anni vissuti in buona
salute».

«Questi risultati, in linea con anni di ricerca, fanno però emergere che, oggi, il problema è più grave
di quanto fosse in passato per l'aumento delle disuguaglianze di reddito, con una povertà assoluta
crescente soprattutto tra gli anziani, che in Italia interessa circa un milione di over65, secondo i più
recenti dati Istat - puntualizza Leosco -. Infatti, un precedente grande studio internazionale
pubblicato nel 2017 sul British Medical Journal, nell'ambito del progetto europeo LifePath, che ha
coinvolto anche l'Italia, aveva dimostrato una riduzione più contenuta dell'aspettativa di vita delle
persone più anziane, dai 4 ai 7 anni, associata a una posizione socio-economico svantaggiata, con
un impatto negativo paragonabile a quello provocato da altri noti fattori di rischio, come sedentarietà,
diabete e fumo».

Le politiche pubbliche, in particolare quelle economiche e sociali, rappresentano quindi un potente
strumento per orientare gli esiti di salute collettivi e garantire un invecchiamento sano

L'Italia è ancora tra i Paesi più longevi al mondo, ma i dati statunitensi sono un segnale
preoccupante. «L'universalismo del nostro Sistema Sanitario, unito alla prevenzione e alla medicina
di base, ha contribuito fino ad oggi in modo significativo alla riduzione della mortalità e
all'allungamento dell'aspettativa di vita, ma una Sanità pubblica sempre più “ristretta”, a fronte di una
privatizzazione che avanza, rischia di creare barriere economiche che minano l'aspettativa di vita –
avverte -. Le politiche pubbliche, in particolare quelle economiche e sociali, rappresentano quindi un
potente strumento per orientare gli esiti di salute collettivi e garantire un invecchiamento sano. Di
conseguenza, ogni decisione politica è anche una decisione sanitaria. Costruire una società più
giusta è pertanto la più efficace politica di salute pubblica», conclude il presidente Sigg, Leosco.
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Longevità degli anziani e disuguaglianze economiche

La longevità degli anziani non è distribuita in modo uniforme. Al contrario, segue linee di frattura
profonde che riflettono disuguaglianze economiche e sociali accumulate nel corso della vita. I dati
più recenti indicano che le condizioni finanziarie rappresentano uno dei fattori più incisivi nel
determinare non solo la qualità, ma anche la durata dell'esistenza in età avanzata. Essere anziani e
poveri significa, con maggiore probabilità, vivere meno a lungo rispetto a chi dispone di risorse
economiche adeguate.

Questa evidenza, sempre più confermata dalla ricerca scientifica, impone una riflessione che va oltre
il singolo individuo e chiama in causa l'organizzazione dei sistemi di welfare, delle politiche sanitarie
e delle reti di protezione sociale.

Il congresso SIGG e il valore simbolico di Scampia

Il tema delle disuguaglianze nell'invecchiamento è stato al centro del congresso nazionale della
Società Italiana di Gerontologia e Geriatria (SIGG), intitolato “Liberi e Longevi”, svoltosi
recentemente a Napoli. La scelta di ospitare l'evento nel quartiere di Scampia ha assunto un forte
valore simbolico, trasformando un'area spesso associata a marginalità e fragilità sociali in luogo di
confronto scientifico e culturale.
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Portare il dibattito sull'invecchiamento in un contesto segnato da disuguaglianze significa
riconoscere che la salute non è un fenomeno astratto, ma profondamente radicato nei territori e nelle
condizioni di vita delle persone. In questo scenario, il congresso ha rappresentato un'occasione per
riflettere su come rendere la longevità un traguardo realmente accessibile a tutti.

Lo studio statunitense sulle disuguaglianze economiche

Al centro del confronto scientifico sono stati presentati i risultati di un'analisi condotta negli Stati Uniti
dal National Council on Aging ( NCOA ) e dal LeadingAge Long-Term Services and Supports Center
dell'Università del Massachusetts a Boston. Lo studio ha esaminato l'impatto delle condizioni socio-
economiche negative sulla popolazione over 60 , mettendo in luce un dato particolarmente
significativo: tra anziani con redditi elevati e anziani con redditi bassi può esserci una differenza
nell'aspettativa di vita che arriva fino a nove anni

Una distanza temporale che non può essere spiegata solo con fattori biologici, ma che rimanda a
dinamiche strutturali, legate all'accesso alle risorse, ai servizi e alle opportunità lungo l'intero arco
dell'esistenza.

Il reddito come determinante di salute

Il reddito si conferma uno dei principali determinanti di salute anche in età avanzata. Disporre di
risorse economiche sufficienti consente di accedere più facilmente a cure sanitarie tempestive, a
controlli preventivi e a trattamenti di qualità. Al contrario, una condizione di difficoltà finanziaria
spinge molti anziani a rinviare visite mediche, esami diagnostici o terapie, con conseguenze dirette
sulla progressione delle malattie croniche.

Lo studio mostra come diabete, patologie cardiovascolari e disturbi respiratori siano più diffusi e
meno controllati tra gli anziani a basso reddito, contribuendo in modo significativo alla riduzione
dell'aspettativa di vita.

Abitare la fragilità: il ruolo dell'ambiente di vita

Un ulteriore elemento di disuguaglianza riguarda le condizioni abitative. Gli anziani economicamente
svantaggiati vivono più frequentemente in abitazioni non adeguate o in quartieri caratterizzati da
carenze infrastrutturali, inquinamento e scarsa sicurezza. Questi fattori incidono negativamente sulla
salute fisica e mentale, aumentando lo stress, favorendo l'isolamento sociale e limitando le occasioni
di movimento e socializzazione.

L'ambiente di vita, dunque, diventa un fattore che amplifica la vulnerabilità economica,
trasformandosi in un ulteriore ostacolo a un invecchiamento sano e attivo.

La ricerca spiega anche il ruolo dell'isolamento sociale, una condizione più frequente tra gli anziani
con minori risorse economiche. La mancanza di reti familiari o di supporto, unita alle difficoltà di
spostamento e partecipazione alla vita comunitaria, può favorire l'insorgenza di depressione, declino
cognitivo e perdita di autonomia.

La solitudine, spesso invisibile, diventa così un fattore di rischio che si somma alle difficoltà materiali,
incidendo ulteriormente sulla salute e sulla longevità.
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Invecchiamento attivo: un obiettivo non per tutti

Nel dibattito emerso durante il congresso SIGG, è stato ricordato come il concetto di
“invecchiamento attivo” rischi di restare un privilegio per pochi se non si interviene sulle
disuguaglianze economiche. Attività culturali, sportive e ricreative, considerate fondamentali per il
benessere nella terza età, sono spesso inaccessibili per chi vive con un reddito insufficiente.

Promuovere autonomia e partecipazione sociale senza affrontare le condizioni materiali di partenza
significa ignorare una parte significativa della popolazione anziana.

Secondo molti esperti intervenuti al congresso, il divario di longevità osservato non è inevitabile. Al
contrario, può essere ridotto attraverso politiche pubbliche mirate. Investimenti in assistenza
domiciliare, servizi di prossimità, sostegno al reddito e prevenzione sanitaria rappresentano
strumenti fondamentali per contrastare gli effetti della povertà sull'invecchiamento.

Patricia Iori
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Per gli anziani poveri il tasso di mortalità raddoppia:
l'indigenza accorcia la vita di 9 anni

Vai alla categoria: SALUTE

- La longevità, spesso dipinta come una conquista dei tempi moderni, rivela un profilo disuguale
quando la si osserva attraverso il prisma del reddito.

A certificarlo, con cifre che lasciano poco spazio all'interpretazione, è un'analisi condotta dal National
Council on Aging e dal LeadingAge LTSS Center dell'Università del Massachusetts a Boston, i cui
risultati sono stati discussi in occasione del congresso nazionale della Società Italiana di
Gerontologia e Geriatria, “Liberi e Longevi”, tenutosi a Napoli.

Il dato, crudo e inequivocabile, è che per gli ultrasessantenni appartenenti alle fasce di reddito più
basse il tasso di mortalità risulta quasi doppio rispetto a quello registrato tra i loro coetanei più agiati.

Il peso economico sull'aspettativa di vita

Lo studio, denominato ‘The 80% Report' e basato sui dati longitudinali dello Health and Retirement
Study, aggiornati al periodo 2018-2022, misura con precisione chirurgica il divario esistente.

Coloro che vivono con un reddito annuo inferiore ai 20.000 dollari, infatti, vedono la propria
aspettativa di vita ridursi di circa nove anni rispetto a quanti possono contare su entrate sei volte
superiori.

Una differenza abissale, che non si misura in semplici condizioni materiali ma si traduce in un vero e
proprio scarto biologico, il quale si consuma progressivamente, anno dopo anno, sotto il peso
cumulativo della privazione.

Le disuguaglianze come condanna biologica
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Quello che emerge dalla ricerca non è una semplice correlazione statistica, bensì un nesso causale
profondo, dove la povertà agisce come un acceleratore del declino.

L'impossibilità di accedere a cure di qualità, a un'alimentazione adeguata e a un ambiente salubre,
senza considerare lo stress psicosociale cronico legato all'indigenza, mina l'organismo in maniera
sistemica.

Si tratta di fattori che, sommandosi, erodono le difese e accorciano l'orizzonte vitale, trasformando la
condizione economica in un determinante di salute primario, forse addirittura più potente di molti altri
noti alla medicina.

Una tendenza che si conferma nel tempo

La drammatica fotografia scattata dall'analisi statunitense non costituisce un'eccezione isolata, bensì
conferma una tendenza già osservata in altri contesti avanzati. Già un precedente studio inglese, di
alcuni anni fa, era approdato a conclusioni molto simili, indicando come il fenomeno sia strutturale e
trasversale a diverse società.

Questo reiterato riscontro scientifico impone una riflessione che vada al di là della sfera sanitaria,
chiamando in causa modelli sociali ed economici che, nell'arco di un'intera esistenza, producono esiti
così diametralmente opposti sulla sua durata.
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Per gli anziani poveri il tasso di mortalità raddoppia:
l'indigenza accorcia la vita di 9 anni
Gli anziani più poveri sono anche i meno longevi. Ci sono infatti fino a 9 anni di differenza nell'
aspettativa di vita tra anziani a reddito elevato e quelli con reddito basso. È quanto emerge da
un'analisi condotta dal National Council on Aging (NCOA) degli Stati Uniti e dal LeadingAge long-
term services and supports (LTSS) Center dell'Università del Massachusetts a Boston, al centro del
congresso nazionale della Società Italiana di Gerontologia e Geriatria (SIGG), “Liberi e Longevi”, che
si è concluso da poco nel quartiere di Scampia, a Napoli. Lo studio, condotto negli Stati Uniti, ha
valutato l'impatto delle condizioni socio-economiche segue…
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Per gli anziani poveri il tasso di mortalità raddoppia:
l’indigenza accorcia la vita di 9 anni
Gli anziani più poveri sono anche i meno longevi. Ci sono infatti fino a 9 anni di differenza nell’
aspettativa di vita tra anziani a reddito elevato e quelli con reddito basso.

Gli anziani più poveri sono anche i meno longevi. Ci sono infatti fino a 9 anni di differenza nell’
aspettativa di vita tra anziani a reddito elevato e quelli con reddito basso. È quanto emerge da
un’analisi condotta dal National Council on Aging (NCOA) degli Stati Uniti e dal LeadingAge long-
term services and supports (LTSS) Center dell’Università del Massachusetts a Boston, al centro del
congresso nazionale della Società Italiana di Gerontologia e Geriatria (SIGG), “Liberi e Longevi”, che
si è concluso da poco nel quartiere di Scampia, a Napoli. Lo studio, condotto negli Stati Uniti, ha
valutato l’impatto delle condizioni socio-economiche negative sugli over 60 statunitensi.
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